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S e qualcuno a bruciapelo mi chiedesse:
“Cosa ti aspetti dalla vita?”, non esiterei a
rispondergli: “La felicità” e non sarebbe

certo una battuta originale, perché credo che
tutti noi risponderemmo nello stesso modo.
Ogni persona istintivamente cerca di essere feli-
ce, si adopera senza sosta per aggiungere al va-
riopinto mosaico della sua esistenza qualche
tassello di intima gioia.
Iniziare ogni nuovo giorno con un animo sereno,
affrontare i nostri impegni con costanza, cercare
di risolvere con fiducia le difficoltà che incontria-
mo diventano la cartina tornasole di questa
aspirazione a una vita riuscita.
Il vangelo delle beatitudini, che ascolteremo
questa domenica, ci parla proprio di felicità.
Sono le prime parole di Gesù, il suo programma,
l’essenza della sua lieta notizia, un insegnamen-
to scaturito dal suo cuore per dirci ciò che vuole
per noi: renderci felici.
Le beatitudini sono una delle pagine del vangelo
che più ci attrae ma, nel contempo, ci appare nei
suoi contenuti a una distanza siderale dalla real-
tà concreta, dal modo di comportarsi e di conce-
pire la vita oggi.
Il Signore sale sul monte e da quel nuovo Sinai
consegna alle folle la nuova legge, la dichiara-
zione d’amore di Dio rivolta all’intera umanità.

Ognuno di noi sa di poter essere beato, se si la-
scia trasformare da queste parole.
In quel momento solenne si sono annullate le di-
stanze fra l’uomo e Dio: Cristo, il nuovo Mosè, è
diventato il punto di convergenza, la sua parola
ha assunto un’autorevolezza divina, non può es-
sere fissata, quasi imprigionata, su due tavole di
pietra, perché come fiume in piena scende a val-
le per fecondare la terra, come eco riecheggia in
ogni angolo del mondo, come vento scuote ogni
coscienza, come luce avvolge e illumina ogni
cuore.
Nove volte il Signore ripete la parola “beati”, os-
sia felici.
Si rivolge in primo luogo a chi soffre: i poveri, gli
afflitti, gli affamati, i perseguitati, coloro che
vengono insultati.
Nasce in noi un interrogativo che ci assilla: come
possono gioire i sofferenti? non è forse una con-
traddizione in termini? Agli occhi dell’uomo del-
la strada, di chi vive immerso in questo nostro
tempo, questa pagina di vangelo non sembra
una buona notizia, ma un’utopia, destinata a il-
ludere gli ultimi di questo mondo.
San Paolo nella seconda lettura ci offre una chia-
ve di lettura, quando dice: “… quello che è stolto
per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sa-
pienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha

scelto per confondere i forti;”.
Le beatitudini, il cuore del vangelo, ci svelano il
pensiero alternativo di Dio, che predilige cuori
svuotati d’orgoglio per riempirli di cielo, occhi
bagnati di pianto per rasserenarli con parole di
consolazione e coscienze umiliate dai potenti di
turno per corroborarle con il dono di una nuova
dignità.
Sia chiaro, Gesù non fa l’elogio della rassegna-
zione di fronte ai drammi e alle sofferenze del-
l’umanità, ma annuncia l’impegno di Dio, il suo
scendere in campo, per assicurare a tutti il dirit-
to di essere felici, come ci ricorda il salmo re-

sponsoriale: “Il Signore rende giustizia agli op-
pressi, dà il pane agli affamati, libera i prigionie-
ri”.
In secondo luogo chiama beati coloro che prati-
cano le virtù della mitezza, della misericordia,
della purezza e della pace.
Il profeta Sofonia nella prima lettura si rivolge a
un “popolo umile e povero”, a un “resto d’Israele”,
e lo esorta a “cercare il Signore”.Questo invito lo
vogliamo fare nostro. Come singoli e come Chie-
sa avvertiamo l’urgenza di far parte di questo re-
sto d’Israele, che cerca il Signore, che non si dà
pace finché la sua lieta notizia non s’incarna in
scelte concrete.
Consapevoli d’essere spesso irrisi ed emarginati
da una società di persone sempre più sole, ego-
centriche e tristi, ci sentiamo felici di testimo-
niare la mitezza lì dove regna la litigiosità, lo
scontro e la prevaricazione; ci prodighiamo con
generosità nel costruire “artigianalmente” la
pace, stringendo nuove relazioni, purificate da
ogni forma di gretto interesse o, peggio, di bieca
ipocrisia; ci impegniamo con costanza ad acco-
gliere in un abbraccio di misericordia coloro che
ci hanno offeso e umiliato;infine,vigiliamo affin-
ché il nostro sguardo e il nostro cuore rimanga-
no puri, liberi dall’ebbrezza del possesso dell’al-
tro, della sua vita e della sua dignità.

di
don 
Roberto
Gremes

una Parola per noi

“Beati!”

DOMENICA 29 GENNAIO 2017 
IV DEL TEMPO ORDINARIO

ANNO A

Prima lettura Sof 2,3; 3,12-13
Seconda lettura 1 Cor 1,26-31
Vangelo Mt 5,1-12a

D 
omenica 29
gennaio in
Seminario a Trento
(dalle ore 8.45 alle

ore 16.30) i soci dell’Azione
cattolica trentina si
ritroveranno per l’Assemblea
Unitaria elettiva “Fare nuove
tutte le cose”. L’Assemblea è la
giornata diocesana in cui gli
aderenti di tutte le età si
incontrano per celebrare come
famiglia i passi importanti
dell’Associazione. Quest’anno,
alla fine di un triennio, i nuovi
responsabili parrocchiali
voteranno i responsabili
diocesani, chiamati ad
accompagnare l’Ac nel triennio
speciale in cui l’Azione
Cattolica Italiana festeggerà i
150 anni.
Mentre i ragazzi e gli
adolescenti vivranno la Festa
della Pace (alla luce del
Messaggio per la Pace 2017), gli adulti - alla
presenza dei rappresentanti del Centro
Nazionale e del Triveneto - verificheranno il
cammino svolto e tracceranno le linee operative
e le scelte fondamentali per il futuro, raccolti
attorno al nostro Arcivescovo Lauro. Nei
prossimi giorni il Consiglio diocesano neoeletto
voterà i membri della nuova Presidenza e, al suo
interno, la rosa di nomi da cui il Vescovo
nominerà il Presidente diocesano. Per

prepararsi all’Assemblea l’Ac diocesana propone
venerdì 27 gennaio alle ore 20.00 presso la
chiesetta di Santa Chiara (via S. Croce, Trento)
una veglia di preghiera guidata dall’assistente
don Giulio Viviani.
Per informazioni sull’Assemblea e programma:
www.azionecattolica.trento.it, tel
0461/260985; iscrizioni entro mercoledì 25
gennaio.
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Nella Giornata 
del malato, 
lo stupore per
l’azione di Dio

S i terrà
nel po-

meriggio di
sabato 28
gennaio a
partire dal-
le 14, pres-
so l’orato-
rio del Duo-
mo di Tren-
to, l’annua-
le conve-

gno diocesano in preparazione
della 25ª Giornata Mondiale del
Malato. Giornata che quest’an-
no rifletterà sul tema: “Stupore
per quanto Dio compie: «Grandi
cose ha fatto per me l’Onnipo-
tente (Lc 1,49).
Relatrice sul tema della Giorna-
ta 2017 sarà suor Chiara Curzel,
religiosa delle suore Figlie del
Cuore di Gesù di padre Venturi-
ni, nonché docente di Patrolo-
gia presso lo Studio Teologico
Diocesano e di Letteratura Cri-
stiana Antica nel Corso Supe-
riore di Scienze Religiose di
Trento.
Completeranno il pomeriggio di
studio tre diverse testimonian-
ze di “stupore per l’azione di
Dio” nel servizio di volontariato
nell’ambito della pastorale sa-
nitaria trentina. Sarà presente
anche l’Arcivescovo Lauro Tisi.
L’iniziativa è organizzata dalla
Consulta Diocesana per la Pa-
storale della Salute.
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GIOVEDÌ 26
FAMIGLIA: alle 9 a Trento, Centro Famiglie,
Messa e caffè del giovedì delle famiglie per le
famiglie.
ECUMENISMO: alle 20.45 a Trento, Vigilia-
num Centro ecumenico diocesano, “Tre di
noi, tre di voi” dal Religion Today Filmfesti-
val, trilogia di cortometraggi in dialogo.

VENERDÌ 27
FAMIGLIA: alle 9.45 a Trento, Centro Fami-
glie, Messa per neo genitori o genitori in at-
tesa.

SABATO 28
DIOCESI: alle 9.30 a Trento, Teatro Arcive-
scovile (via Endrici 23), Incontro diocesano
dei Consigli parrocchiali per gli affari econo-
mici.

MIGRANTI: alle 14 a Gardolo, piazzale Neu-
fahrn e chiesa parrocchiale, Sfilata verso la
chiesa parrocchiale, Messa e, a seguire, festa
nelle sale dell’oratorio.
CONSULTA PASTORALE SALUTE: dalle 14 al-
le 18 a Trento, oratorio Duomo (via Madruz-
zo 45), Convegno diocesano in preparazione
alla Giornata Mondiale del Malato “Stupore
per quanto Dio compie”.
SCUOLA FORMAZIONE TEOLOGICA: dalle
14.30 a Trento, Polo culturale diocesano Vi-
gilianum (via Endrici 14), “Ma è cambiato
tutto?”, Forum e festa consegna diplomi.

DOMENICA 29
VOCAZIONI: dalle 9 alle 13 a Trento, semina-
rio diocesano, Incontro Gruppo “Sichem”
per giovani dai 20 ai 35 anni; dalle 14.30 al-
le 18, Incontro Gruppo “Vocazionale” per ra-

gazzi dai 14 ai 19 anni.
FAMIGLIA: dalle 9.30 alle 18 a Costasavina,
Villa Moretta, “Amoris Laetitia: Cosa cambia
per la pastorale familiare?” A confronto con il
vescovo Lauro.

MARTEDÌ 31
FAMIGLIA: dalle 20.45 alle 21.30 a Trento,
Centro Famiglie, Preghiera del martedì delle
famiglie per le famiglie, su Amoris Laetitia.
ECUMENISMO: alle 21 in cappella universi-
taria, Preghiera ecumenica nello stile di Tai-
zé.

MERCOLEDÌ 1
ADORAZIONE: alle 15 a Trento, chiesa S.
Chiara (via S. Croce), Adorazione mensile per
Ministri straordinari della Liturgia e della
Comunione.

29  gennaio  2017

vita trentina
16 CHIESA

Venerdì 27: alle 17 ad Arco inaugu-
ra la nuova struttura del Centro di

Riabilitazione “Villa San Pietro”; la sera
incontra il Consiglio Pastorale di Scurel-
le.

Sabato 28: il mattino a Trento presiede
l’incontro con i consiglio affari economi-
ci parrocchiali della Diocesi; alle 14 a
Trento partecipa al Convegno diocesano
della Pastorale della Salute; alle 16 a
Tassullo inaugura la nuova struttura del-
la Cooperativa Sad, “Casa Tassullo”; alle
18 sempre a Tassullo celebra la Messa.

Domenica 29: il mattino partecipa all’As-
semblea diocesana dell’Azione Cattolica
e celebra la Messa; il pomeriggio a Villa
Moretta incontra la Pastorale Familiare.

Lunedì 30: il pomeriggio presiede il Consi-
glio Episcopale.

RINNOVO DEI RESPONSABILI DIOCESANI 

L’Azione cattolica
guarda al futuro

ANNIVERSARIO A TRENTO

Festa di don Bosco

P er la festa liturgica di san Giovanni
Bosco, la comunità salesiana di

Trento invita a partecipare, martedì 31
gennaio, alle Messe delle ore 7.15, 9, 16
e 19. Sabato 28 gennaio don Bosco sa-
rà celebrato dai ragazzi e dalle ragazze
della scuola media, che al mattino
avranno modo di riflettere insieme sulla
sua “testimonianza di vita eroica”. Dopo
un momento di giochi e merenda in cor-
tile, animeranno insieme la Messa. Mar-
tedì 28 febbraio saranno gli studenti
universitari a celebrare don Bosco, con
una Eucaristia presieduta dall’arcive-
scovo Lauro Tisi, seguita da una cena
conviviale.

MERCATINO A ROVERETO

Giornata mondiale 
dei malati di lebbra

I l Gruppo Rovereto AIFO dell’Associa-
zione Italiana Amici di Raoul Follere-

au, organizza in occasione della Giorna-
ta mondiale dei malati di lebbra (que-
st’anno è la 65^) la sua tradizionale mo-
stra-mercato, con oggetti di artigianato
prodotti da soci e collaboratori. Il mer-
catino si tiene all’oratorio Rosmini di via
Paganini 14, con i seguenti orari. Sabato
28 gennaio: ore 14.30-18; da domenica
29 gennaio a giovedì 2 febbraio: ore 9-
12 e 14.30-18; venerdì 3 febbraio: ore 9-
12.
Le offerte raccolte andranno a finanzia-
re progetti di diagnosi e cura in Guinea-
Bissau.


